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DOCUMENTO DI  RISPOSTA ALL’ARTICOLO 

DEL SETTIMANALE L’ESPRESSO DEL 25/11/2005

* * * 

In riferimento all’articolo apparso sul settimanale “L’Espresso” del 25/11/2005 a firma del sig. Fabrizio Gatti è opportuno precisare quanto segue:

1- Nell’articolo è evidente, a chi ha un minimo di vera conoscenza dei Centri di S.Anna, la grande confusione tra CPA e CPT; si parla in generale di “centri di detenzione” senza distinzione tra le diverse finalità, le diverse gestioni, le diverse attività, la diversità fondamentale degli ospiti.

2-Il CPA (Centro di Prima Accoglienza) ha una capienza massima di circa 1500 posti ed è gestito dai seguenti enti con relative attività: la Croce Rossa Italiana che cura l’assistenza alla persona; la Misericordia di Isola C.R. che offre il servizio di assistenza socio-psicologica e religiosa, il trasporto degli ospiti, il servizio di trasporto con ambulanze; l’ASL n. 5 di Crotone che offre il servizio di infermeria e medico (compresi ricoveri ospedalieri e medicinali); il Comune di Isola C.R. che cura la manutenzione ordinaria, la pulizia interna ed esterna e il servizio di antincendio attraverso una sottoconvenzione con la Prociv-Arci di Isola C.R.; la Caritas Diocesana di Crotone che offre il servizio di mediazione culturale, alfabetizzazione e consulenza. La fornitura dei pasti è affidata ad aziende appaltata dalla Prefettura. 

Gli ospiti sono alloggiati in containers accessoriati; vi permangono per il tempo necessario alla loro identificazione.

3-Come si può vedere all’interno del CPA non opera quindi solo la Misericordia e la Croce Rossa che si spartirebbero  introiti quotidiani da capogiro!

4-Il CPT (Centro di Permanenza Temporanea ed Assistenza) ha una capienza di 124 posti ed è gestito interamente dalla Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia che si avvale per la gestione sul luogo della Misericordia di Isola C.R.. Gli ospiti sono immigrati clandestini  mandati qui un po’ da tutta Italia spesso con  pendenze penali. Questa gestione è stata assunta dopo regolare gara di appalto cui hanno partecipato altre Associazioni.

5-Il fatto che i “non addetti” non possano entrare se non con permesso del Ministero dipende appunto dalla normativa approvata dal governo di centro – sinistra.

6-La relazione del Ministro Pisanu al Presidente Ciampi, alla quale si riferisce il giornalista, è quella che ha determinato lo scioglimento del Comune di Isola C.R.: dunque anche “le modalità di reclutamento del personale” riguardano il personale che veniva impiegato dall’Amministrazione comunale di centro-sinistra per i servizi che la stessa svolge nel CPA. Anche le affermazioni: “rapporti di parentela ed affinità tra componenti della giunta municipale con soggetti vicini alla criminalità organizzata”, o “emerge come alcuni dipendenti risultino affiliati alla cosca locale….” sono da riferire sempre ai dipendenti comunali di Isola C.R. all’epoca della giunta di centro-sinistra.

7-L’affermazione che secondo la Procura “un uomo di 49 anni era stato selezionato e stipendiato dalla Misericordia” non corrisponde a verità in quanto il soggetto non ha mai fatto parte della Misericordia ma era ed è un dipendente del comune di Isola di Capo Rizzuto. 

8-Ad oggi, comunque, nessun dipendente della Misericordia di Isola C.R. che opera sia nel CPA che nel CPT risulta essere indagato, tanto meno già processato. Siamo del tutto estranei a quanto affermato circa gli “abusi e violenze sessuali sui clandestini” il “personale con precedenti di mafia”.

9-Nel CPT la fornitura dei pasti e il relativo servizio mensa rientra nella convenzione globale con l’ente gestore che comunque lo ha affidato a ditta esterna diversa da quella fornitrice nel CPA dopo che la Misericordia ha espletato una trattativa privata e dopo aver chiesto all’azienda,  e ricevuto , regolare certificato antimafia.

10-E’ errata l’affermazione “un incasso, suddiviso in questo caso tra Misericordia e Croce Rossa, di quasi quarantamila euro al giorno” . Nel CPT ci sono 124 posti e la convenzione tra Misericordia e Prefettura prevede un rimborso giornaliero per ospite di € 33,47. (quindi circa 4.000 euro giornalieri tutto compreso!)

Per i servizi che la Misericordia offre nel CPA il rimborso previsto dalla convenzione tra Misericordia e Prefettura è di € 2,44 per ospite al giorno fino a 534 presenze (circa milletrecento euro giornalieri). Oltre questo limite l’importo si riduce del 5%. !!! 

Si sappia che senza l’apporto di volontari e del servizio civile, la nostra Associazione non sarebbe in grado di sopportare il peso economico della gestione sia dei servizi che svolge nel Cpa come l’intera gestione del Cpt.

Questo, se può essere utile, testimonia quanto le nostre scelte, qui come altrove, siano di tutt’altro genere che quelle del profitto!

11-Quando si afferma che “nessuna autorità a Crotone mette in discussione l’attività

della Misericordia...” si dovrebbe intendere che la Misericordia gode di una buona stima e da parte delle Istituzioni e da parte dell’opinione pubblica. Così è, grazie alle innumerevoli attività di servizio alla persona e alla comunità che questa Associazione, composta da circa 550 volontari, offre ad un territorio che solo vent’anni fa era privo di qualsiasi intervento socio-umanitario! Noi ci occupiamo giornalmente e gratuitamente di disabili (abbiamo ottenuto un appartamento requisito alla ‘ndrangheta), di anziani (centro diurno per anziani) di assistenza domiciliare, di emergenza (ambulanza e protezione civile), di attività educative per fanciulli e giovani (scuola, oratorio, scout, gruppo folk, telefono amico, banda musicale, sport…).

12-Don Edoardo Scordio è fondatore e assistente spirituale della Misericordia di Isola C.R.. Essa è Associazione con personalità giuridica, iscrizione al registro regionale, onlus gestita in toto, pertanto, da organi direttivi, responsabili e consapevoli del proprio ruolo e liberi da ogni vincolo politico, che vengono eletti democraticamente in pubbliche assemblee dei soci, appartenenti alle più diverse estrazioni politiche. L’associazione ha uno statuto ispirato a quello millenario delle Misericordie d’Italia con regole ben precise circa i doveri civili, religiosi ed etici. Se siamo riusciti a dare anche lavoro retribuito a 150 famiglie questo ci onora. Né la  Misericordia né don Edoardo hanno bisogno di alcun difensore politico. I nostri rapporti con le istituzioni rappresentate anche da politici e funzionari  sono sempre state trasparenti e chiunque può accedere agli atti che ci vedono in relazione con esse.

13-Con il Consorzio Mediterraneo del Legno la Misericordia di Isola C.R. ha siglato un protocollo di intesa che guarda al futuro quando saranno avviate le attività del consorzio. Lo scopo non è tanto quello di percepire in futuro il 15% degli utili quanto quello di favorire una simbiosi culturale e sociale al fine di collaborare all’avviamento di attività produttive libere da ogni condizionamento della ‘ndrangheta.

Ad  oggi non è stato devoluto nemmeno un euro alla Misericordia di Isola!

14- Si tenga anche conto che “gli abusi” di cui sarebbero vittime gli immigrati (come la compravendita di cose, oggetti, compravendita fughe, attenzioni o azioni a sfondo sessuale ecc.) spesso sono da attribuire a condizionamenti che avvengono tra gli stessi immigrati.

15- Non possiamo non esternare l’amarezza per il tono pregiudiziale e le tesi scontate, fin dalle prime righe, che il giornalista assume. Onestà professionale voleva che si chiedesse anche alla Misericordia, ai suoi organi, conto di quanto “altri” (e sappiamo chi sono e per quale fine spargono la farina della calunnia) affermano.

16- L’indignazione dei nostri volontari alla lettura del servizio giornalistico è stata grande e in molti si è manifestata col pianto !

Quanto bene; quanta umanità dolente curata, ascoltata, consolata; quanto affiatamento anche spirituale nei commoventi incontri di preghiera e di canto domenicali ; quanti bambini e minorenni in affido. Tutto questo non fa cronaca, non giova a certa politica.

17-Concludiamo con un ultimo appunto, doveroso. 

Leggendo i titoli e i contenuti del servizio sembra che la ‘ndrangheta aleggi e la faccia da padrona. Chi ha scritto o i calunniatori che lo hanno “amorevolmente “ imboccato, dimentica di proposito le bombe, le intimidazioni, i bossoli nelle lettere, la macchina bruciata, che don Edoardo Scordio e questa comunità e questa Misericordia hanno ricevuto e continuano a ricevere. Dimentica le marce contro la ‘ndrangheta in tempi assai più lontani (1986, 1991, 1995 ecc. ecc) che i nostri giovani, non coccolati, come quelli di Locri, da nessuna istituzione, hanno fatto; dimentica la tenda del digiuno in piazza, dimentica il film della Rai, pluripremiato, da noi promosso e girato in Isola dal titolo “Il coraggio di parlare”, dimentica le omelie di don Edoardo in occasione dei fatti di sangue che hanno caratterizzato la vita del nostro paese. Non ci siamo limitati alle parole e alle manifestazioni: abbiamo creato dal nulla 24 associazioni, realizzato numerosi progetti di promozione sociale. I  centri di S.Anna sono nati per l’infaticabile opera di soccorso che negli anni passati questa Misericordia, di notte, di giorno, compreso Natale e Pasqua,  ha profuso raccogliendo sulle nostre coste albanesi, curdi, indiani, africani, disperati , affamati, malati. Tutto questo senza risparmio di energie, di tempo e di risorse ma soprattutto sempre, sempre, senza alcun profitto.
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